Montichiari: Paolo Verzeletti

nuovo coordinatore dell’Area Civica

Si è tenuto nei giorni scorsi il rinnovo del direttivo

del movimento politico. Contestata la gestione leghista del Comune.
Si è svolto nei giorni scorsi (alla presenza di oltre 250 aderenti) il rinnovo del direttivo del movimento politico dell’Area Civica Monteclarense: nuovo coordinatore fino alle elezioni del prossimo anno è stato eletto il dottor Paolo Verzeletti, che subentra al dottor Mauro Bettenzoli. Gli stessi sono andati a comporre anche il comitato di segreteria (unitamente a Badilini Fabio, Polise Gabriele e Bianchi Umberto), mentre il comitato direttivo è composto da 22 persone.

Nel suo intervento conclusivo, Bettenzoli ha riferito in merito al tratto di strada percorso e ai primi risultati raggiunti dal movimento, spiegando come “l’attività posta in essere abbia avuto lo scopo di promuovere la conoscenza dell’Area Civica tra i cittadini di Montichiari, stimolando il più possibile il confronto con la città”. “Ci siamo trovati - ha continua l’ex coordinatore - nella difficoltà di trovare, in alcuni casi, i locali ove incontrare la cittadinanza, ciò per colpa dell’amministrazione comunale leghista che, con atto inqualificabile, ha negato l’uso di tutte le strutture pubbliche”.

È toccato a Stefania Mosconi, membro del direttivo e consigliere comunale del PPM, illustrare “le scelte negative compiute dalla  giunta Rosa: pensiamo alle numerose opportunità perse (i due stadi del Brescia e del Montichiari, il velodromo, la metropolitana leggera o la mancata riqualificazione dell’area ex Valentini); agli ormai quotidiani esempi di antidemocrazia, la gestione segreta del Prg, senza parlare del continuo rinvio delle risposte a legittime richieste di chiarimento provenienti da consiglieri comunali di  minoranza”.

Sotto accusa, per Mosconi, anche lo “stile amministrativo tipicamente “padano”, che si è esplicitato nell’adesione alla “Confederazioni di Stati del Nord”, all’inserimento di un esperto di lingua locale nelle commissioni per i concorsi pubblici o al fatto che molti dei dirigenti comunali assunti siano forestieri, per giunta inseriti in ruolo senza concorso e per chiamata diretta, mentre ai residenti vengono riservate procedure di assunzione per funzioni meno retribuite”.

Dall’assemblea è, infine, emersa una chiara attesa di “cambiamenti amministrativi, con particolare riferimento alla necessità di restituire ai monteclarensi la possibilità e responsabilità di decidere sul futuro della propria città, contro la prevaricazione delle segreterie provinciali e regionali della Lega”.

La campagna elettorale, come si vede, è proprio cominciata.

Federico Migliorati
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